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                                                                                                  fax 06 4743449
          Signor Ministro,
le organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e Cida in data 6 aprile 2005 inoltrarono al Suo predecessore, prof. Siniscalco,. richiesta di urgente convocazione in merito all’applicazione dell’articolo 3, comma 165, della legge n. 350/2003 (legge finanziaria per l’anno 2004). La richiesta, rimasta inevasa nonostante l’urgenza, è stata   rinnovata in data 13 settembre a seguito dell’emanazione del decreto ministeriale 7 luglio 2005 in attuazione della suddetta norma. 
          Invece dell’incontro richiesto con l’organo politico, in data 5 ottobre si è svolta una riunione informale con l’Amministrazione rappresentata dal dottor Del Bufalo, nel corso della quale le organizzazioni sindacali CISL, UIL e CIDA, rappresentative della dirigenza, hanno richiesto la formale apertura del tavolo contrattuale ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera B) sub b) concernente  “criteri generali per le modalità di determinazione dei valori retribuiti collegati…..alla realizzazione di specifici progetti” e dell’articolo 4, comma 2 del D.M. 7 luglio 2005, avente ad oggetto  la ripartizione delle risorse assegnate e  la  individuazione degli Uffici dirigenziali  interessati di cui all’articolo 3 del precitato D.M .
          Durante la riunione, è parso di capire che sia in corso di predisposizione un ulteriore decreto ministeriale, da sottoporre alla Sua firma, che violerebbe il sistema delle relazioni sindacali by-passando   il necessario accordo di contrattazione, come previsto dal CCNL dei dirigenti dell’Area 1^ e dallo stesso D.M. più volte citato. Con tale provvedimento e senza un preventivo accordo sindacale di individuazione degli Uffici dirigenziali destinatari della quota maggiorata, si provvederebbe a ripartire e ad assegnare ai Dipartimenti - anziché al Fondo -  le somme disponibili, creando   immotivate disparità di trattamento a favore di uffici le cui competenze non sembrano essere del tutto  “direttamente correlate alle attività di cui all’articolo 12, comma 1, del D.L. n. 7/97, come modificato dall’articolo 3, comma 165, della legge n. 350/2003”.
          Stante la assai rilevante entità complessiva delle somme da ripartire tra il personale dirigente dei cinque Dipartimenti del Ministero, si rende necessario operare in modo trasparente e rispettoso dello spirito e della lettera delle norme contrattuali e legislative a tutela dei dirigenti rappresentati dalle sottoscritte organizzazioni sindacali.
          Certi della Sua sensibilità politica, auspichiamo che Ella vorrà astenersi dal firmare un provvedimento che violerebbe le relazioni sindacali ed anzi interverrà positivamente così da evitare azioni in altre sedi a difesa dei diritti e degli interessi di tutti i dirigenti dell’ unificato Ministero.

Roma 12 ottobre 2005       
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